
GRANO TENERO PIAVE

NOME COMUNE FRUMENTO TENERO PIAVE

NOME SCIENTIFICO Triticum aestivum L.

FAMIGLIA POACEAE

ORIGINE Asia sud-occidentale (Mezzaluna Fertile)

DESCRIZIONE BOTANICA

●   portamento: Erbacea annuale, eretta, 60‑100 cm

●   foglie: Lanceolate, 6‑16 mm, guaina + ligula + auricole

●   fiori: spighette pluriflore (3‑7 fiori)

ESPOSIZIONE pieno sole, clima temperato/freddo

SEMINA ottobre-novembre (invernale)

FIORITURA giugno

FRUTTO cariosside secca, uniseminata, colore bianco pallido

RACCOLTA DEL SEME estate avanzata (cariosside farinosa, dorata, opaca)

Fonti

https://www.regione.veneto.it/static/www/agricoltura-e-foreste/psr_alleg_05_schede_specie_vegetali_rev20082007.pdf

https://it.wikipedia.org/wiki/Triticum_aestivum

https://www.spigadoro.bio/grano-tenero

Altro

Crediti
https://cmcpiave.jimdofree.com/home/antiche-tradizioni/

https://www.aifb.it/wp-content/uploads/2016/06/Grani-antichi2.jpg

https://www.informatoreagrario.it/wp-content/uploads/2024/09/Grano-tenero-2024.jpg

SCHEDA   REALIZZATA   DALLA   BIBLIOTECA   DEI   SEMI   DI   LAGHETTO   -   BIBLIOTECA   BERTOLIANA   DI   VICENZA

Coltivato principalmente nel Veneto, nella provincia di Treviso. La sua coltivazione ha inizio tra la fine del 1800 e l’inizio del 1900. 

Successivamente non ebbe grande diffusione per l’introduzione delle nuove selezioni locali operate dai primi selezionatori del 

secolo scorso. Ha buona precocità e una buona maturazione. L'altezza non è tra le più elevate. La qualità panificabile della granella 

è adatta per la produzione di biscotti e per miscele destinate alla produzione di pane tradizionale. Viene attualmente coltivato presso 

poche aziende del vicentino e del trevigiano a seguito del progetto Interventi per la tutela e la conservazione delle vecchie varietà 

cerealicole venete. E’ varietà soggetta a erosione genetica a causa della scarsa diffusione nel territorio legata ad una limitata 

capacità produttiva e conseguente scarsa competitività nei confronti delle moderne varietà di frumento tenero. 

https://www.regione.veneto.it/static/www/agricoltura-e-foreste/psr_alleg_05_schede_specie_vegetali_rev20082007.pdf

